Oggetto: programmazione triennale del fabbisogno di personale. Reclutamento speciale transitorio di cui all’art. 4, comma 6, decreto legge 31/ agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni della legge 30 ottobre 2013, n. 125.

LA GIUNTA COMUNALE

Visto il decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, recante "Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni", che detta norme volte a favorire il superamento del fenomeno del precariato nelle pubbliche amministrazioni, attraverso l'individuazione di forme di reclutamento speciale per il personale in possesso di determinati requisiti;

Vista la circolare del Ministro per la Funzione pubblica, n. 5 del 21 novembre 2013, contenente "Indirizzi volti a favorire il superamento del precariato. Reclutamento speciale per il personale in possesso dei requisiti normativi. Proroghe dei contratti. Articolo 4 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125";

Considerato che in base all'art. 4, comma 6, della citata legge n. 125/2013, a decorrere dalla data di entrata in vigore del decreto legge "e fino al 31 dicembre 2016, al fine di favorire una maggiore e più ampia valorizzazione della professionalità acquisita dal personale con contratto di lavoro a tempo determinato e, nel contempo, ridurre il numero dei contratti a termine, le amministrazioni pubbliche possono bandire, nel rispetto del limite finanziario fissato dall'articolo 35, comma 3-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, a garanzia dell'adeguato accesso dall'esterno, nonché dei vincoli assunzionali previsti dalla legislazione vigente e, per le amministrazioni interessate, previo espletamento della procedura di cui all'articolo 35, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, procedure concorsuali, per titoli ed esami, per assunzioni a tempo indeterminato di personale non dirigenziale riservate esclusivamente a coloro che sono in possesso dei requisiti di cui all'articolo 1, commi 519 e 558, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e all'articolo 3, comma 90, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, nonché a favore di coloro che alla data di pubblicazione della legge di conversione del presente decreto hanno maturato, negli ultimi cinque anni, almeno tre anni di servizio con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato alle dipendenze dell'amministrazione che emana il bando, con esclusione, in ogni caso, dei servizi prestati presso uffici di diretta collaborazione degli organi politici";

Verificato che, per espressa previsione della norma citata, le procedure selettive di cui trattasi, in alternativa a quelle previste dall'art. 35, comma 3-bis, del D.Lgs n. 165/2001, possono essere avviate solo a valere sulle risorse assunzionali relative agli anni 2013, 2014, 2015 e 2016, anche complessivamente considerate, fermo restando il vincolo di non superare per ciascun anno la misura del 50 per cento di tali risorse;

Visto altresì il comma 9 dell'art. 4 del decreto-legge n. 101/2013, il quale consente alle amministrazioni pubbliche che prevedono di effettuare procedure concorsuali ai sensi dell'art. 35, comma 3-bis, lettera a) del D.Lgs n. 165/2001, o ai sensi dell'art. 4, comma 6, del decreto-legge 101/2013, di prorogare i contratti di lavoro a tempo determinato dei soggetti che hanno maturato, alla data di pubblicazione della legge di conversione del decreto, almeno tre anni di servizio alle proprie dipendenze;

Considerato che, in base alla normativa sopra richiamata, la proroga di tali rapporti di lavoro è consentita, fino al completamento delle procedure concorsuali e comunque non oltre il 31 dicembre 2016, al ricorrere dei seguenti presupposti:
· previsione nella programmazione del fabbisogno relativa al quadriennio considerato (2013-2016) dell'avvio delle procedure concorsuali di reclutamento speciale (ai sensi dell'art. 35, comma 3-bis, lettera a) del D.Lgs n. 165/2001, o ai sensi dell'art. 4, comma 6, del decreto-legge 101/2013);
· rispetto dei vincoli finanziari previsti dalla normativa vigente in materia di controllo della spesa del personale e assunzioni a tempo determinato e dei divieti di assunzione che scaturiscono in via sanzionatoria (art. 1, comma 557, della legge n. 296/2007 e art. 76, comma 7, del decreto-legge n. 112/2008);
· rispetto dei limiti massimi della spesa annua per la stipula dei contratti a tempo determinato previsti dall'art. 9, comma 28, del decreto-legge 31 marzo 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, fatte salve le deroghe previste dalla legge;
· coerenza con il proprio effettivo fabbisogno, con le risorse finanziarie disponibili e con i posti in dotazione organica vacanti indicati nella programmazione triennale;

Dato atto che presso questo ente non vi è personale assunto con contratto a tempo determinato in possesso dei requisiti di cui all'articolo I, commi 519 e 558, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e all'articolo 3, comma 90, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e vi e una unità assunta con contratto a tempo determinato che ha maturato il requisito previsto dall'art. 4, comma 6, del decreto-legge 101/2013, avendo svolto servizio alle dipendenze di questo ente per effetto di un contratto stipulato il 01 gennaio 2011, avente la durata di 12 mesi, e successivamente prorogato ex lege - con determinazione del responsabile del servizio n. 177 del 28/11/2011, con delibera di giunta n. 45 del 15/11/2012, delibera di giunta n. 64 del 07/12/2013 – fino al 31/12/2014;

Verificato che per procedere al reclutamento del personale, con qualsivoglia modalità tra quelle previste dalla normativa vigente, è necessario prevedere l'effettuazione delle procedure di reclutamento nell'ambito della programmazione triennale del fabbisogno di personale di cui all'art. 39, comma 1, della legge 27 dicembre 1997, n. 449;

[bookmark: _GoBack]Vista la deliberazione di Giunta comunale n. 49 del 08/11/2010, esecutiva a termini di legge, con la quale si è provveduto alla rideterminazione della dotazione organica;

Dato atto della inesistenza di situazioni di eccedenza di personale ai sensi dell’art. 33, comma 1, del D.Lgs. 165/2001;

Considerato che nella dotazione organica di questo ente risulta vacante un posto di Istruttore Amministrativo (Categoria C1) all’interno del Settore Demografico; 
Ritenuto, per le ragioni sopra evidenziate, di prevedere la copertura, mediante la procedura di reclutamento speciale di cui all'art. 4, comma 6, del D.L. 101/2013, da effettuarsi nell'anno 2015 del posto vacante in dotazione organica di Istruttore Amministrativo (Categoria C1) profilo professionale di “Istruttore Amministrativo e contabile” nell’ambito del settore demografico con assunzione a tempo pieno e indeterminato;

Visto l'art. 39 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni;	

Visto l'art. 91 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recante il Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali;

Visto l'art. 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni;

Visto il decreto legislativo n. 267/2000, recante il Testo unico delie leggi in materia di enti locali;

Visti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile di cui all’art. 49 del D. Lgs. 267/2000;

Con voti unanimi legalmente espressi nei modi voluti dalla legge

DELIBERA

1) di approvare, in applicazione dell'art. 91 del decreto legislativo n. 267/2000 e degli artt. 5 e 6 del decreto legislativo n. 165/2000 nell’ambito dei limiti della dotazione organica dell'ente, la programmazione triennale del fabbisogno di personale per il triennio 2014-2016, prevedendo per l'anno 2015 la copertura, mediante la procedura di reclutamento speciale transitorio di cui all'art. 4, comma 6, del decreto-legge 101/2013, di n. 1 posto vacante in dotazione organica di Istruttore Amministrativo (Categoria C1) profilo professionale di “Istruttore Amministrativo e contabile” nell’ambito del Settore Demografico con assunzione a tempo pieno e indeterminato;
2) di dare atto che la spesa derivante dalle assunzioni di cui alla presente programmazione sarà prevista nel competente bilancio di previsione e nel bilancio pluriennale;
3) di comunicare l’adozione del presente provvedimento alle RSUU dell’ente e alle organizzazioni sindacali territoriali di categoria.

Successivamente,
LA GIUNTA COMUNALE

Con separata ed unanime votazione favorevole, la presente deliberazione viene dichiarata  immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4 del D.Lgs 18/08/2000 n. 267.
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